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RESOCONTO delle ATTIVITA’  SVOLTE 

Annualità 2018/19 

La sezione campana dell’Associazione di promozione sociale Amica Sofia, coordinata 

da Mirella Napodano, si è costituita il 15 novembre 2018 – in occasione del World 

Philosophy Day – ed ha fissato la propria sede presso il Liceo Statale “De Caprariis” di 

Atripalda (Av), per gentile concessione della Dirigente Scolastica prof.ssa Maria Stella 

Berardino. Contestualmente, la docente di Filosofia Rosanna Benevento, titolare nello 

stesso Istituto, è stata designata vice-coordinatrice. In questa prima annualità, le 

attività si sono svolte prevalentemente sul territorio irpino, in quanto – malgrado i 

tentativi posti in essere - non si è ancora pervenuti ad un’auspicabile collaborazione 

con i soci delle altre province campane. Questo è un punto di criticità su cui occorrerà 

lavorare nei prossimi anni.  

Gli interventi di formazione sono stati incentrati in particolare su quattro ambiti di 

attività:  

 Filosofia civile;  

 Filosofia dialogica nelle scuole primarie e secondarie di primo grado;  

 Laboratori di Filosofia dialogica nei Licei e negli Istituti Tecnici, Industriali e 

Professionali;  

 Filosofia nelle carceri.  

Per l’implementazione di tali attività, l’Associazione ha istituito collaborazioni con: 1) 

i Dirigenti scolastici e i Collegi docenti degli Istituti interessati alle pratiche di filosofia 

dialogica, che in alcuni casi hanno previsto anche interventi di formazione in servizio 



e un progetto di Alternanza Scuola-lavoro per la classe IV A del Liceo Scientifico ‘V. de 

Caprariis’; 2) La Soprintendenza ai Beni artistici ed ambientali di Avellino e Salerno, 

per l’utilizzo gratuito della sala Ripa della struttura ex Carcere Borbonico di Avellino, 

che ha ospitato gli incontri di Filosofia civile aperti alla cittadinanza;  3) Il Club Lions 

Avellino Host per la gestione: a) del Service distrettuale ‘I Lions e i Giovani’, 

interfacciandosi anche con i Licei Statali (Classico e Scientifico) di Castellammare (NA) 

e Mercato S. Severino (SA); b) del Service distrettuale ‘Essere LEO per un giorno: il 

Codice dell’Etica lionistica per un’esperienza di eccellenza’; 4) L’Associazione LIBERA 

(sezione di Avellino) per la lotta contro le mafie; 5) La Rivista Nuovo Meridionalismo, 

diretta dall’Avv. Generoso Benigni. Inoltre, gli studenti della IV A del Liceo ‘De 

Caprariis’ hanno realizzato una pagina ‘Amica Sofia’ su Youtube, su cui sono stati 

postati video, foto e filmati che documentano le attività svolte nei singoli laboratori e 

quelle liberamente realizzate da essi stessi attraverso le ricerche correlate. 

 Programma dei laboratori di FILOSOFIA CIVILE: L’emozione della verità 

(progettazione, organizzazione e coordinamento di Mirella Napodano) 

28 settembre 2018: Filosofia della cittadinanza: una sfida 

26 ottobre 2018: Democrazia diretta vs democrazia rappresentativa 

27 novembre 2018: KALOS KAI AGATHOS: il bello e il buono come crocevia di civiltà 

25 gennaio 2019: Attualità del Midrash come metodologia dialogica 

1 marzo 2019: Non so di non sapere: revisioni semiserie alla filosofia 

3 maggio 2019: Viaggio nel vocabolario dell’Etica, a partire da alcune riflessioni di 

Carlo Maria Martini. 

 FILOSOFIA DIALOGICA nelle scuole primarie e secondarie di primo grado e nei 

Licei; (Metodo ‘Creature variopinte’ di Mirella Napodano1 – Marchio 

depositato presso il Ministero dello Sviluppo Economico in data 28/10/2016) 

Nel corso dell’anno scolastico 2018/19 I laboratori sono stati organizzati, in 

collaborazione con i docenti e i Dirigenti, presso i seguenti Istituti scolastici: 

-) Istituto Comprensivo ‘S. Tommaso’- ‘F. Tedesco’ di Avellino; Liceo Scientifico ‘De 

Caprariis’ di Atripalda e sede staccata di Altavilla Irpina. 

Obiettivo di questo lavoro è l’educazione alla cittadinanza attraverso la riflessione sui 

temi dell’identità/alterità, dell’unicità, della relazione come fondamento della 

                                                           
1Cfr. N.M., Un mondo di creature variopinte, ed. Diogene Multimedia, BO, 2016 



crescita personale e comunitaria. L’itinerario prevede l’utilizzo di letture-stimolo dal 

contenuto filosoficamente rilevante, in grado di provocare domande di senso. 

 LABORATORI di Filosofia dialogica negli Istituti Tecnici, Industriali e 

Professionali;  

In adesione ai recenti ‘Orientamenti MIUR per l’apprendimento della Filosofia nelle 

scuole di ogni ordine e grado’ e su richiesta di alcuni gruppi di docenti, sono stati svolti 

in particolare presso l’Istituto Tecnico Industriale ‘Guido Dorso’ di Avellino, una serie 

di laboratori sul Mito greco (Mito di Narciso, Prometeo, Mito della caverna) e su 

argomenti di attualità come la lotta alle mafie in collaborazione con l’Associazione 

LIBERA. Le attività sono state oggetto di didattica integrata nell’ambito dei Consigli di 

classe e sono state documentate con un prodotto finale di alta qualità, realizzato in 

gruppo dai ragazzi con modalità digitali in sede di verifica finale. 

 Filosofia nelle carceri 

E’ un’attività che svolgo personalmente da molti anni presso la Casa circondariale di 

Bellizzi irpino (AV) nell’ambito del Volontariato carcerario connesso alle iniziative 

della Caritas Diocesana di Avellino. I destinatari sono quasi sempre i detenuti dell’Alta 

sicurezza, ma quest’anno ho svolto laboratori anche con i detenuti comuni. Per l’anno 

prossimo conto di raggiungere anche la sezione femminile. L’interesse dei ristretti è 

notevole, pur con tutti i limiti logistici della struttura (tempi e spazi limitati; frequenti 

trasferimenti; carenze di personale di sorveglianza; impossibilità di documentare le 

attività con mezzi audiovisivi e/o digitali). Per i detenuti, fare Filosofia rappresenta 

paradossalmente una modalità di evasione da una situazione limitata e frustrante e 

sembra restituire loro uno spazio in cui si possa pienamente esercitare la loro dignità 

di esseri pensanti. 

 

Avellino, 21 giugno 2019  
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